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NOTAZIONE ESPLICATIVA: da questa laboriosa e prima ricerca sistematica sulla cartografia storica di una città meridionale come Barletta, interpretata secondo un ottica il più possibile interdisciplinare sono emerse alcuni importanti e significativi aspetti inediti che in parte confermano alcune ipotesi prospettate dalla storiografia locale.

Da non poche cartografie rintracciate per la prima volta (cui la storiografia ne faceva solo superficiali accenni), alla semplice e sistematico ordinamento cronologico, si rivelano le precise individuazioni –dall’età neolitica al medioevo- di quattro fiumi, tre centri rurali, e tre torri, insediati su tre piccole e distinte aree portuali, marittime e fluviali (prospicienti al mare)
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DELLE TAVOLE CARTOGRAFICHE

DALLA ORIGINI AL NOVECENTO
I - SEZIONE

DALLE ORIGINI AL CINQUECENTO
1. TABULA PEUTINGERIANA, particolare dell’Italia meridionale e del territorio pugliese, sec.   II-III d.C.

2. LA CATTEDRALE DI S. MARIA ASSUNTA (VI-XII SECOLO), da una stampa di fine Ottocento.

3. LE ANTICHE MURA DI BARLETTA (PRIMITIVO INSEDIAMENTO ROMANO E MOLO ANTICO OGGI INTERRATO); LE CINQUE FASI DELL’ESPANSIONE DELLE ANTIOCHE MURA FINO AL 1330.

4. SUL SIGNIFICATIVO DEL PIU’ ALTO ADDENSAMENTO DEI CENTRI URBANNI SULL RIVE DELL’OFANTO.

5. DAGLI SCAVI DELLA BASILICA PALEOCRISTIANA DI S. MARIA IN BARLETTA, NUOVA LUCE SULL’ARTICOLAZIONE DEGLI ANTICHI ATTRACCHI PORTUALI.

6. LA TESI INEDITA  “TRE PORTI, TRE FIUMI DAI RISPETTIVI TRE CENTRI URBANI” SULLA COSTA DAL FIUME OFANTO A QUELLA TRA BARLETTA E TRANI” NASCE SULLA CAPARAZIONI DI CARTOGRAFIE STORICHE DAL III SEC. D.C.. AL SEICENTO (1613).

7. BARLETTA NEL CONTESTO DELLA PUGLIA PALEOCRISTINA E PLANIMETRIA DEGLI SCAVI DELLA BASILICA PALEOCRISTIANA.

8. PREMESSA PER UN ATLANTE STORICO CARTOGRAFICO.

9. COME SI PRESENTAVA IL SOLCO LAGUNARE DELL’AREA DI BARLETTA DALLA PROTOSTORIA ALLA STORICA ANNIBALICA.

10. DALLA COSTA ARISCIANNE AI RITROVAMENTI PREISTORICI.

11. DALLA CARTOGRAFIA DI LUDOVICO DELEGANG PUBBLICATA NEL 1725 A MILANO, E PER LA PRIMA VOLTA CONFERMATALA TESI DEGLI STORICI LOCALI SUL PRIMO MUTAMENTO DEL NOME IN ETA’ LONGOBARDA (VIII SEC.) DI “BARDULI  IN  BARLECTA”.

12. DALLA “CARTA SALENTINA HIDRUNTI” DI EGNAZIO DANTI DEL CINQUECENTO (GALLERIA VATICANA) LA PRESENZA DI UN CENTRO URBANO MARITTIMO A SUD DELL’OFANTO “S. LAZZARO” BAGNATO DALL’ANTICO FIUME INTERRATO E DI UNA APPOSITA TORRE CONFERMA LA TESI DEI TRE PORTI SUI TRE FIUMI.

13. “CARTA SALENTINA HIDRUNTI”, PARTICOLARE INDRANDITO SULLE COSTE MARITTIME E IL FIUME OFANTO.

14. LA CARTA L’ITALIA DEL GEOGRAFO ARABO EDRISI (AL DRISI), COMPILATA TRA IL 1139 ED IL 1154. (EDIZ. DEL CAIRO, 1456; CONSERVATA NELLA BDLEVIAN LIBRARY DI OXFORD).

15. CARTA EDRISI, INGRANDIMENTO DEL PARTICOLARE SULLE COSTE MARITTIME PUGLIESI. SI EVIDENZIANO ANTICHI CENTRI URBANI E CONVENTI (ANCORA POCO CONOSCITITI DAGLI STORICI) DAL SUO ITINERARIO DA BARLETTA AL DI LA DELL’OFANTO .

16. TABULA NOVA ITALIE, DI MARTIN WALDSEEMULLER, 1532 (INTAGLIO SU LEGNO) SI NOTINO I PIU IMPORTANTI CENTRI URBANI PUGLIESI E LA SCOMPARSA - AD ECCEZIONE DEL FIUME OFANTO – DELLA ANTICA STRUTTURA FLUVIALE.

17. LA CARTA DI PIRI RE’IS , PARTICOLARE DELLA PUGLIA SETTENTRINALE, DA VIESTA A MANFREDONIA E SIPONTI; DALLE DUE TORRI DEL FIUME OFANTO A BARLETTA (compilata dal 1521 dal1526 circa).

18. CARTA DEL PIRI RE’IS, IL PARTICOLARE DI BARLETTA INDICATA UNA REALTA’ PORTUALE E COSTIERE CARATTERIZZATA DALLA PRESENZA DI UN’ISOLA POCO CONOSCITA DALLA STORIAGRAFIA LOCALE, MA CHE LA TRADIZIONE  MARINAIA LE ATTRIBUISCE IL NOME DI “PAGLIARULO DI TERRA O ISOLA DI SANT’ORSOLA”.

19. LA CARTA DELL’ITALA E IL MEDITERRANEO DI VESCONTE MAGGIOLO, SEC. XVI, INDICA I CENTRI COSTIERI PORTUALI E OVVIAMENTE ANCHE QUELLI PUGLIESI.
20. CARTA NAUTICA DI BATTISTA BECCARIO DEL 1453, PARTICOLARE SULLE COSTE CENTRO MERIDIONALI DELL’ITALIA.
21. PARTICOLARE DELLA PRIMA CARTA NAUTICA A STAMPA DI GIO. ANDREA VAVASSORI, DETTO GUADAGNO, DEL 1539.
22. BARLETTA E IL PORTO VISTI DAL MARE, ANONIMO DEL ‘500, E’ A TUTT’ OGGI PRIMA PIANTA TOPOGRAFICA DELLA CITTA’.
23. LA TORRE CINQUECENTESCA DETTA TORRE DELL’OFANTO (CON RELATIVA DIDASCALIA STORICA).
24. IL CASTELLO DI BARLETTA, DA UNA STAMPA DI FINE OTTOCENTO, CON RELATIVA DIDASCALIA STORICA.
25. CANNE DELLA BATTAGLIA, LA CITTà INTRAMENIAE SUE FORTIFICAZIONI, CON CORREDO ICONOGRAFICO E DIDASCALIE STORICHE.
II – SEZIONE

LA CARTOGRAFIA STORICA

NEL SEICENTO

1. CAPITANATE (1640)DI JOANNES BLAEU, (1596-1673), CARTOGRAFO OLANDESE; (ATALS MAIOR)

2. TERRA DI BARI ET BASILICATA     “                                  “

   
    “

3.  TERRA DI OTRANTO OLIM SALENTINA ET JAPIGIA      “                           “

4. ATLANTE DELLE PROVINCIE CAPPUCCINE, ED. TORINO, 1640:                           PROVINCIA  S. ANGELI;

5.     “          PROVINCIA DI BARI (con didascalia storica sui conventi nei centri urbani);

6.     “           PROVINCIA HIDRUNTINA (    “           “                 “                “         “       ).

7. REGNUM BEAPOLIS, DI FREDERIK DE WIT (1610-1698), DALL’ATLAS MINOR, 1670.

8. DALL’ATLANTE DOGANA MICHELE, 1686:         LA LOCAZIONE DE TRINITA’;

9.                     “                                      “             LA LOCAZIONE DE SALPI;

10.                     “                                      “               LA LOCAZIONE DI TRESANTI.

11. TAVOLA CORNELLIANA, UN PARTICOLARE SULL’ITALIA MERIDIONALE, 1688:
12. DI WEIGELIO- SEC. XVII IL REGNO DI NAPOLI, ILFORTE SIMBOLISMO SUI RITROVAMENTI NUMISMATICI E  ARCHELOGICO CHE RIMANDANO AGLI ANTICHI SPLENDORI DELLA “MAGNA GRECIA” E UN DATO PREZIOSO PER LA PUGLIA, CON PARTICOLARE RIGUARDO AL GRANDE BACINO DELLA VALLE DELL’OFANTO;

13. INGRANDENDO IL SIGNIFICATIVO PARTICOLARE DELLA KOINE’ ANCHEOLOGICA DELLA VALLE DELL’OFANTO INDIVIDUATA DAL WEIGELIO SI SCOPRE UNA ESTENSIONE CHE PARTE DALLE PROSSIMITA’ DELLE SORGENTI DEL APPENNICHE DEL FIUME DIRAMANDOSI A NORD VERSO L’ATTUALE MANFREDONIA, E VESO SUD SULLA COSTA DI MOLFETTA. Un segno questo di come il sedimentarsi di passate  civiltà , non sempre coincide con quello delle conquiste strettamente politiche e militari, ma di civiltà ancora più remote. Queste civiltà di popolazioni indigene che affondano le loro radici dall’originario bisogno di organizzazione del proprio habitat.  in prossimità dei grandi fiumi. Dall’entroterra del grande fiume fino alle coste marittime, man mano  si  sviluppano i primi rudimentali attracchi portuali,  attività di pesca, di caccia e piccoli dissodamenti di terra per l’agricoltura. Prima della scoperta della scrittura e delle armi la storia viaggiava sui grandi fiumi e sulle piccole coste marittime. 

14. LOCAZIONE DI ANDRIA, foglio n. 15dall’atlante “Michele”, sec. XVI. L’importanza economica dell’economia della pastorizia e della lana grazie alla transumanza di centinaia di migliaia di pecore che scendevano dagli Abruzzi per svernare sul territorio pugliese, spinge l’autore a disegnare su questa mappa insieme alla città di Andria anche altre città, economicamente e commercialmente interessate: Canosa, Barletta, Corato e Bisceglie, con relativi itinerari stradali, le numerose Poste (cioè le attrezzatissime masserie di difese e protezione dei greggi di pecore), confini di demanio ecc., senza escludere anche quelli per Spinazzola.

III – SEZIONE

IL  SETTECENTO
1. CARTA GEOGRAFICA DEL REGNO DI NAPOLI, TTIUS REGNI DALL’ATLAS NOVUS TERRARRUM, STAMPATO A NORIMBERGA DA J. B. HOMMAN (1664-1724) NEL 1705.

2. BARLETTA, 1703 DI GIO’ BATTISTA PACIHELLI;

3. BARI                    “           “

4. TARANTO                 “           “

5. LECCE                   “           “

6. FOGGIA                  “           “

7. BISCEGLIE               “           “

8. TRANI                   “           “

9. MINERVINO               “           “

10. MANFREDONIA        “           “

11. ANDRIA             “           “

12. BARLETTA, INGRANDIMENTO DELLA ZONA SETTENTRIANALE, (da questa operazione si è notato un particolare, fin’ora solo nell’immaginario popolare, della esistenza di un imbarcadero nel fortino delle antiche mura (del ‘500) popolarmente chiamato “il Paraticchio”.

13. BARLETTA, INGRANDIMENTO DELLA ZONA MERIDIONALE, (si è notato, l’esistenza di ……………:

14. CARTE DE LA SECONDE PARTIE DU ROYAME DE NAPLES, CONTENAU LA CAPITANATE, LA POUILLE, LA TERRE DE BARI E LA TERRE D’OTRANTO, Abate  De Saint-Non, 1781.

15. CARTA GENERALE D’ITALIA DIVSA NE’ SUOI STATI – di Giò. M. Cassini (padre Domenicano), Roma, 1793. (si notino alcuni significativi particolari: 1) la curiosa contorsione dei confini tra la provincia di Bari e quella di Capitanata); 2) per la prima volta la cartografia conferma l’esistenza del “porto del Papa”, tra Barletta e Trani, segnalata da antiche pergamene medievali(cfr. la I Sezione) ; 3) e andando verso nord una catena di torri: di difesa della costa marittima: Torre Spaccata, foce dell’ Ofanto, Torre dell’Ofanto; Torre di Pilato; torre delle salina; torre di Guardia; porto d’Orno (probabile l’attuale “porto canale” di Margherita di Savoia); Torre di Pietra (trattasi dell’antico centro urbano medievale Torre di Pietra di S. Nicola); scoglio del Treve. Le strane delimitazioni dei confini della provincia di Capitanata a detrimento di quella di Bari, (spesso confuse degli storici locali con immaginari canalizzazioni di acque) non già rintracciabili qualche decennio prima, come si vedrà qui appresso, dal lontano 1769 con le carte di Zannoni editi a Parigi

16.   “                 “                          “  particolare della Puglia centro-settentrionale;

17. LA CAPITANATA, DI ANTONIO ZATTA, 1784, IN IL REGNO DI NAPOLI NELLE SUE PROVINCIE, DALL’ATANTE NOVISSIMO, EDITO A VENEZIA SULLA BASE DELLE CARTE DI ZANNONI, EDITE A PARIGI NEL 1769;

18. TERRA DI BARI E BASILICATA,      

“                       “ 
“          ;

19. TERRA D’OTRANTO, 



“                        “
“
.

20. CARATA DI BARLETTA E DEL SUO TERRITORIO, DISEGNATA DAL DOMENICO DEL MONCAGO nel 1737, (agrimensore)(fonte biblioteca comunale di  Barletta), l’eccezionale estensione delle numerose località e dei centri urbani dell’hinterland (Zapponata, S. Cassiano, Sapi, Trinitapoli ecc. ) riflette, oltre alle nuove necessità di ammodernamento dell’economia agricola, la genesi giuridica dell’antico territorio medievale di Barletta, sorta dalla formazione del territorio Diocesano di Canne. Oltre ad una ridefinizione grafica per uso didattico, la tavola, per comodità di lettura, ridisegna tutte le numerazioni e intitolazioni delle località e masserie. L’intestazione corredata dalla notazione storica recita: “IL TERRITORIO DI BARLETTA UNITO AL VASTO TERRITORIO DI CANNE, SANCITO CON DECRETO REGIO DA RE CARLO II D’ANGIO’ NEL 1294.

21. CARTA DI BARLETTA E DEL SUO TERRITORIO   “       “        “ (questa cartografia è identica a quella precedente, ma se ne distingue per una più precisa colorazione d’azzurro del grande “lago di Salpi”, per evidenziare sia la delimitazione di quelle che saranno chiamate “le Saline di Margherita di Savoia”, sia per l’individuazione toponomastica della Torre di Salpi (luogo della antichissima Salpia greco-romana).

22. LA RETE STRADALE NELLA MAPPA STORICA DELL’AGRIMENSORE DEL MONACO, trattasi, per favorire una immediata lettura, della individuazione, su supporto cartografico IGM,  dei regi tratturi nelle città della valle dell’Ofanto.
23. PRIMA PIANTA DIMOSTRATIVA DELLA FEDELISSIMA CITTA’ DI BARLETTA, FATTA NEL 1793, da Gabriele Pastore, “a sua Eccellenza il Signor D. Giorgio Esperti, Nobile patrizio della città di Barletta, Regio Segreto e Maestro Portulano di Puglia”.      Per essere conosciuta solo da circa un decennio dal grande pubblico locale e completamente ignorata dagli studiosi e storiografi cartografici, l’eccezionale valore tecnico, la dovizia di particolari ecc. , fanno di questa pianta una  tra le prime piante urbanistiche, nell’Italia del Settecento, per un disegno cosiddetto “allo Zenit”. La ricchezza di particolari ne fa uno strumento di lavoro per il cartografo ma anche per lo storico locale, che affettivamente la chiama “Pianta del Pastore”
24.  Particolare della Pianta del Pastore del 1793: le antiche mura perimetrali tra il Borgo nuovo chiesa di s. Agostino, ecc.
25. Particolare della Pianta del Pastore del 1793: Il fortino del Paraticchio; ecc.
26. PIANTA TOPOGRAFICA DELLA CITTA’ DI ANDRIA, 1770.

27. PIANTA DELLE MEZZANE DELL’OFANTO DEL 1760, trattasi di un prezioso strumento per la conoscenza della rivoluzione dell’economia agricola  e avvio della cosiddetta  quotizzazione, cioè vendita ai privati (contadini e piccola borghesia urbana) delle terre demaniali. Da qui si avvia e si consolida la struttura sociale della città pervenutaci fino al Novecento.
28. “PORTO DI BARLETTA. COLLA SQUADRA OVE ERANO IMBARCATE LE LORO MAESTA’ COLLE PRINCIPESSE SPOSE, PER ANDRE IN GERMANIA, NEL DI’ 21 AGOSTO, FILIPPO HACKERT DIPINSE”. (Versione colorata)

29. ibidem, Il Porto di Barletta ecc. (versione seppiata) L’interpretazione di questa grande affresco dipinto dallo Hackert pittore regio al servizio di re Ferdinando IV, riflette magnificamente i più significativi scenari della vita quotidiana degli anni Novanta del Settecento. Per quella fiumana di genti, non si tratta solo di aspettare il navigli regio, ma anche l’intenso fluire sul molo di Ponente (era cos’ strutturato a suo tempo il Porto di Barletta)  di decine di imbarcazioni per i trasporti di brevi e lunghe distanze dei numerosi prodotti agricoli (vino, il sale, il cotone greggio e suoi manufatti derivati per usi domestici e quelli per le tele per i velieri esportati in numerose porti del Mediterraneo. L’osservazione di altri particolari ancora poco conosciuti dagli storici, ci invita ad osservazioni più circostanziate.

30. Idem, Il  Porto di Barletta, il particolare delle reali principesse, cioè le due figlie del re Ferdinando IV.

31. Ibidem, Il Porto di Barletta, il grande masso su cui riposano due marinai e su cui è incisa la famosa iscrizione: Porto di Barletta, colla squadra ove erano ….”

32. Idem, Il Porto di Barletta, l’ingresso di accesso al porto che rende visibile l’antico portale a due colonnato, oggi non più esistente. Si notino pure, due delle quattro canalizzazione (non più esistenti) che permettevano il defluire delle acque e dei detriti da una parte all’altra del molo, ma anche di piccole imbarcazioni.

33. ibidem, Il Porto di Barletta, tranne alcune piccole modifiche, la struttura edilizie di quella che oggi si chiama sede della capitaneria di Porto è sostanzialmente identica a quella disegnata dal grandi pittore del Settecento.

34. Il Porto di Trani, di Philipp Hackert, 1790, particolare che rende più visibile l’antico Monastero di Colonna; (versione colorata)

35. ibidem il Porto di Trani, (versione seppiata)

IV SEZIONE

DALLA NASCITA DELLA  CARTOGRAFIA CON NOTAZIONI STORICHE

ALLA DIFFUSIONE DELLA ICONOGRAFIA
1. Frontespizio dell’ATLANTE COROGRAFICO, Storico e Statistico del Regno delle due Sicilie dedicato a S.M. Ferdinando, di Benedetto Marzolla, Napoli, prima ediz.  1836, (la seconda ediz. è del 1849-51).. L’interesse per il frontespizio di questo importante Atlante corografico non è semplicemente estetico. Il suo valore storicamente inedito per quell’epoca è offerto dalla originale novità di inserire tra la corona dei ramoscelli di quercia (che tendono a congiungersi verso lo stemma regio) gli stemma delle singole province del Regno, quasi a rimarcare il nuovo ordinamento dello Stato di quell’epoca.

2. ibidem,  PROVINCIA DI CAPITANATA, si noti il corredo di notazioni storiche, dell’articolazione dell’ordinamento giuridico e amministrativo articolato secondo i distretti territoriali dell’ente Provincia, della composizione delle numerose Diocesi e, infine, dei  dati statistici sulla popolazione di questo  territorio.

3. ibidem, PROVINCIA DI TERRA D’OTRANTO, si notino le stesse ed interessanti corredi di notazione come sopra. Nella storia della Cartografia, il Marzolla è stato il primo a distinguersi con questa singolare attenzione capace di … far parlare anche una carta poco comprensibile ai non addetti ai lavori.

4. Ibidem, LA PROVINCIA DI BARI, si noti che circa la metà di questo territorio è racchiusa nel territorio del Distretto di Barletta. (il corredo della notazioni è in via di approntamento informatizzato).

5. VEDUTA DELLA CITTà DI BARI nel 1828, di Domenico e Lorenzo Bianchi, VIAGGIO PITTORICO NEL REGNO DELLE DUE SICILIE, edito a Napoli nel 1828;

6. ibidem, VEDUTA DELLA CITTA’ DI BRINDISI;

7. Ibidem, VEDUTA DELLA CITTA’ DI FOGGIA, panoramica;

8. Ibidem, VEDUTA DELLA CITTA’ DI LECCE, dal chiostro superiore del convento dei Frati Minori Osservanti (francescani);

9. Ibidem,  VEDUTA DELA CITTA’ DI LECCE (piazza S. Lorenzo);

10. Ibidem,IL PORTO DI BARLETTA, (ossia l’ex molo di Ponente);

11. Ibidem, IL PORTO DI BARLETTA, l’ingrandimento del particolare sull’area dell’antica porta Marina, rileva un particolare interrante spesso trascurato: Da ambo i lati di porta Marina si diramano le antiche mura di Barletta, è questo l’unico disegno fatto  da un contemporaneo; guadando la Porta M. a sinistra a circo venti metri vi è ancora una spianata che ricorda l’ubicazione (secondo la Pianta del Pastore del Settecento) dell’antico porto marittimo di età romana, tutt’ora interrato ed inesplorato.

12. Ibidem, BARLETTA, CHIESA DEL S. SEPOLCRO, con annesso l’ex Sedile del Popolo ( ivi si riunisca il Consiglio Comunale di quel tempo) e la famosa colossale statua di Eraclio (del VII sec. d.C.) unica nel suo genere al mondo. E’ questo il primo è l’unico dipinto fatto da mano professionale della statua di Eraclio. E’ d’obbligo una notazione storica su Eraclio che da circa un decennio la storiografia locale ( a scarso di attrezzi concettuali) sembra essersi cacciata in un vicolo cieco, definendo la colossale statua semplicemente “Colosso”.  Il recente lavoro di chi scrive, un lavoro stimolato dal CRSEC della REGIONE PUGLIA sez. Barletta, dimostra attraverso la storia millenaria dell’Imperatore bizantino Eraclio e secondo l’intesa storiografia locale, una buona attendibilità di questo manufatto risalente al VI-VII sec d. C.(un lavoro ancora inedito da titolo “Storia degli imperatori bizantini e del Santo Legno nella chiesa del s. Sepolcro di Barletta”, Barletta, 1999).
13. VEDUTA DEL PORTO DI BARLETTA, Di Zuccagnini-Orlandini, 1845, gli autori ricalcano la loro opera su quella precedente di Cuciniello e Bianchi, pubblicata da Marzolla nel 1828.
14. PANOAMA DI BARLETTA VISTA DAL PORTO, (grafica a punta secca) 1898, (supplemento al Sec. d’Italia, 1898).
15. IL CASTELLO DI BARLETTA (grafica a punta secca, dal supplemento delle Cento Città, ibidem) particolare del ponte del castello sul fossato. (con didascalia storica sulle origini e sviluppo  delle sequenze di ingrandimento e rifacimento del castello, dalla Torre normanna in poi).
16. IL NUOVO PORTO DI BARLETTA, ossia il particolare a levante del molo di Ponente (graf. Suppl. Sec. del 1898).
17. CANOSA di Puglia, tomba di Boemondo, (ibidem)
18. CANOSA di Puglia, la Cattedrale (ibidem)
19. CANOSA di Puglia, l’antico portale del Duomo.
20. CANOSA di Puglia, Il pulpito del Duomo.
21. CANOSA, Porta Varrese con Città su sfondo collinare (ibidem)
22. Barletta, corso V. Emanuele (ibidem)
23. IL CETAME CAVALLERESCO DELLA DISFIDA DI BARLETTA, del pittore Di Scanno junior, seconda metà dell’800. (è disponibile una speciale collezione sulla disfida di Barletta nella storia e nell’arte)
V – SEZIONE

IL NOVECENTO

1. BARLETTA, MASSERIA CAPPABIANCA, 1975-1980 (da una rara, sistematica quanto preziosa collezione di alcune decine di  acquerelli del Pittore Mastrolillo sulle masserie storiche dell’agro di Barletta);

2. Barletta, le antiche mura del ‘500  mura e il paraticchio, riproduzione autentica di quell’unica foto dei primi anni del novecento che coglie la presenza del mare sotto le mura, oggi arretratosi di oltre un centinaio di metri per effetto del bradisismo della costa marittima (cfr. la Pianta del Pacichelli nel Settecento ove si evidenzia l’imbarcadero per le piccole imbarcazioni)

3. BARLETTA, MASSERIA CAPPABIANCA 2, in Via Andria (Collezione Mastrolillo, ibidem);

4. BARLETTA, MASSERIA ESPERTI ZONA SORICE (ibidem);

5. CASTELLO DI BARLETTA CON BARCA, (di Raffaele Girondi, 1901).

6. BARLETTA, l’antica Porta Reale, seconda metà dell’Ottocento.

7. TORRE PIETRA di S. Nicola, un’antico borgo marittimo sulla costa Adriatica, già segnalata dalla storia della cartografia, e rilevante per aver dato i natali al Vescovo della Diocesi di Canne  Ruggiero (1060-1128) e santo Patrono della Diocesi di Barletta.

8. LA METROPOLIA DI BARI-BITONTO, con l’articolazione delle sue cinque diocesi e località primarie e secondarie, questa tavola grafica. è strumento utile per ogni parrocchia e sede di Diocesi della metropolia Bari-Bitonto (progettaz. Ed elab. Grafica dott. Nicola Palmitessa)

9. LE 19 DIOCESI DELLA CONFERENZA EPISCOPALE PUGLIESE, anche questo si è rilevato uno strumento utile nella sua funzione pedagogica, didattica e diffusione della conosceva per immagine sulla complessa articolazione delle diocesi nel territorio della Regione Puglia. (progettaz. ed elab. grafica Nicola Palmitessa)

10. PARCO ARCHEOLOGICO SUL PATRIMONIO ARTISTICO, CULTURALE E MONUMENTALE DELLE CITTA’ DELLA VALLE DELL’OFANTO, questa interessante tavola grafica composta da un centinaio circa di significative icone, è corredato da relative didascalie e notazioni storiche. (progettaz. Ed elaboraz. grafica di Nicola Palmitessa).
   BARLETTA, marzo 2003-
  


                     Nicola Palmitessa



